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Introduzione 

La via Tiburtina Valeria, ovvero la Strada Statale 5 (segnalata nelle 

carte stradali anche come SS 5) è unôarteria stradale italiana che 

collega Roma a Pescara. 

 

Riofreddo, comune in provincia di Roma, è lôultimo comune lazia-

le posto sulla Tiburtina Valeria. Dopo circa due Km dallôabitato, la 

strada entra in Abruzzo, in particolare nellôarea della Marsica. At-

traversando Civita di Oricola (frazione di Oricola), il comune di 

Carsoli, Colli di Monte Bove (frazione di Carsoli), raggiunge Roc-

cacerro (frazione di Tagliacozzo).  

 

Nel tratto considerato la strada attraversa la Piana del Cavaliere, 

passando anticamente per la città di Carseoli, mentre oggi per Car-

soli, per salire sul Colle di Monte Bove, attraversando il paese di 

Colli di Monte Bove, per raggiungere Roccacerro, punto più alto 

del tracciato, per poi discendere e proseguire verso Tagliacozzo. 

La distanza stradale tra Riofreddo e Roccacerro è di circa 26 Km. 

 

Lôobiettivo di questa ricerca è di mostrare ritagli di mappe e carte 

geografiche/topografiche, utili per successive indagini sulla Tibur-

tina Valeria tra i due paesi presi come riferimento. 

 

 

Massimo Basilici e Rita Bigliazzi 

 

 

 

Roma, 22 maggio 2026 
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Note per questa pubblicazione 

 

Per brevità, nella presente ricerca, il tratto di strada preso in consi-

derazione è citato con il nome di via Valeria. 

 

Le mappe proposte non sono in scala, sono ritagliate ed in alcuni 

casi ruotate per motivi di stampa. 

 

Fatta eccezione dellôimmagine di copertina, tutte le mappe propo-

ste sono state inserite senza alcuna modifica del colore (luminosità, 

esposizione, contrasto, ecc.) per mostrare la non facile compren-

sione di particolari presenti in alcune di esse. 

 

In questa pubblicazione sono state utilizzate delle abbreviazioni; 

ecco lôelenco: 

 

ACR  Archivio Colonna, presso la biblioteca di Santa Scolasti-

ca, Subiaco (Roma) 

ACS  Archivio Centrale di Stato, Roma 

IGM  Istituto Geografico Militare 

IGMV Istituto Geografico Militare di Vienna 

TCI  Touring Club Italiano 

 

 

 

Nella copertina è mostrato un ritaglio della mappa realizzata dal 

cartografo de Revillas Diego nellôanno 1739. È mostrato il tratto 

della Tiburtina Valeria tra Carsoli e Roccacerro. 
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Note alla ricerca 

Di seguito sono fornite delle indicazioni per comprendere le im-

magini che saranno mostrate. 

 

La via Valeria sorse come antichissima via di transumanza tra 

lôAppennino centrale e la valle del Tevere e costituì il principale 

percorso di penetrazione nel territorio degli Equi da parte dei Ro-

mani, che vi fondarono le colonie di Carseoli e Alba Fucens nel 

304-303 a.C. 

 

In alcune descrizioni presenti in carte o mappe antiche la via Vale-

ria è indicata con il nome di Strada Romana. 

 

Nel paese di Riofreddo passava la Valeria vetus.1 Era un tracciato 

che lo collegava con Cineto Romano (fino allôanno 1884 chiamato 

Scarpa), senza passare per Arsoli. A sud di questo borgo passava la 

Valeria nova (proveniente da Arsoli), nella quale confluiva la Va-

leria vetus in prossimità della chiesa di San Giorgio. Oggi la Tibur-

tina Valeria non passa nellôabitato di Riofreddo. 

 

 

 
1 Per dettagli su questo tracciato si veda: Basilici Massimo: La Matematica, i 

soldati romani e le pecore di Pereto (LôAquila), Roma, 2023. 
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Descrizione 

In questo capitolo sono riportate le informazioni connesse con le 

figure mostrate nel capitolo Mappe e carte: nella descrizione di 

ogni mappa/carta è presente un rimando ad una figura di quel capi-

tolo. Le informazioni sono ordinate per data. 

 

 

La Tavola Peutingeriana2 è una striscia in pergamena lunga 6,80 

m, divisa in 12 segmenti, di autore anonimo, scoperta nel 1507 

dallôumanista viennese Celtis e pubblicata da Conrad Peutinger 

(1465-1547) di Augusta in Germania. Segna il tracciato delle vie 

consolari dellôImpero Romano con idrografia e orografia molto 

schematiche.  

 

È una copia medievale realizzata tra il XII e il XIII secolo (proba-

bilmente intorno al 1265). Si ritiene tuttavia che sia la riproduzione 

di una più antica, la cui compilazione risalirebbe alla metà del IV 

secolo d.C. 

 

È uno dei più importanti itinerari a noi pervenuti, che registrano i 

percorsi stradali dellôetà imperiale romana. Originariamente le co-

siddette ñTavole Peutingerianeò erano state predisposte per Augu-

sto nel 25/20 a.C.  

 

In Figura 1 è riportato un ritaglio della Tavola riguardante la zona 

dôinteresse della presente ricerca. Dalle informazioni dipinte si no-

ta che la carta è schematica. Mostra un collegamento tra le località 

Sublacio e Marrubio. Siamo indotti a pensare che Sublacio sia 

lôattuale Subiaco, mentre Marrubio, ossia Marruvio, lôattuale San 

Benedetto dei Marsi, antica capitale dei Marsi, quindi un centro 

importante dellôantichit¨.  

 

Nella Tavola mancano le strade che collegano il Lazio con 

lôAbruzzo. Presa la dorsale degli Appennini, rappresentati nella 

 
2 È conservata presso la Hofbibliothek di Vienna (Austria); è detta anche Codex 

Vindobonensis. 
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carta con la fascia ondulata più scura, si nota che questi sono solo 

attraversati con un percorso che collega Sublacio con Marrubio. 

Non esiste un collegamento tra Carseoli ed Alba, località presenti 

nella carta, ovvero non è riportata la Tiburtina Valeria.  

 

Da notare che Augusto visse tra il 63 a.C. ed il 14 d.C., mentre la 

parte della Valeria in questione dovrebbe essere stata sistemata e 

pavimentata dal console Marco Valerio Massimo Potito attorno al 

286 a.C. Interessante che non sia presente questo collegamento 

stradale romano. 

 

La Tavola è più una rappresentazione pittorica che una raffigura-

zione reale del terreno, per questo si presta a varie interpretazioni 

che hanno acceso dispute tra storici e cartografi. Va considerata un 

reperto da cui ñeventualmenteò estrarre delle informazioni.3 

 

Dalle mappe di cui è composta la tavola furono prodotte copie suc-

cessive sino a quella predisposta da Oertel (Ortelio o Ortelius) 

Abram (Abraham) intorno allôanno 1570. Così, esiste unôaltra ver-

sione della carta che non mostra il collegamento tra Sublacio e 

Marrubio (Figura 2). 

 

Se i tracciati della zona dôinteresse della presente ricerca, eviden-

ziati nella Tavola Peutingeriana, fossero posizionati su una carta 

geografica attuale,4  come rappresentato in Figura 3,5 si noterebbe 

che la via Valeria tra Riofreddo e Roccacerro, ma anche oltre, non 

è riportata.  

 
3 Su questi percorsi schematici o fantasiosi sono stati prodotti migliaia di studi 

che hanno riempito pagine di analisi e supposizioni. Poich® allôepoca, una ve-

ra scienza cartografica e topografica era inesistente, la Tavola può essere con-

siderata un ñquadroò  di cui si parlerà ancora per decenni. 
4 La mappa mostrata è stata presa dal sito omnesviae.org e su questa sono stati 

evidenziati dei capisaldi dei tracciati presenti nella Tavola. 
5 Come mostrato, i percorsi  delle strade romane presenti nella Tavola sono dei 

segmenti, che non tengono conto dellôorografia o di paesi intermedi. Ad 

esempio, nel tratto che collega Sublacio con Marrubio si trovava 

lôinsediamento di Morbano (Cappadocia) che era un punto di snodo della via-

bilità laziale-abruzzese. Per dettagli su questo insediamento si veda Basilici 

Massimo, Morbano e Cacume: Due insediamenti scomparsi, Edizioni Lo, 

Roma, 2022. 



6 

Una rappresentazione cartografica della via Valeria fu dovuta nel 

1595 ad Abram Oertel (Figura 4). La carta non riporta tutti i paesi 

della zona descritta: la via Valeria raggiunge la città di Carseolo, 

attraversa i Campi Palentini per raggiungere la città di Alba Fu-

cens. Non si comprende dove inizia la via Valeria che arriva a 

Carseolo. 

 

Dellôanno 1659 è una mappa di confinazione tra Roccacerro, Colli 

di Monte Bove e Pereto (Figura 5), redatta dallôagrimensore regio 

Fedeli Gabriele.6 La via Valeria (posta in basso allôimmagine) è 

chiamata Strada Romana. 

 

Lôinizio della via Valeria nel tratto di interesse di questa ricerca si 

trova nel Catasto Alessandrino; la mappa fu disegnata da Del 

Grande Antonio nel 1661.7 In Figura 6 è mostrato un ritaglio della 

mappa.  

 

Nella mappa è riportata la Valeria vetus, ovvero la strada che col-

legava Cineto Romano (lôantico paese di Scarpa) con Riofreddo, 

passando allôinterno di Riofreddo stesso. Non è disegnata la Vale-

ria nova, ovvero la Valeria passante per Arsoli. Questa assenza la-

scia pensare che fosse più importante il tratto della Valeria vetus, 

rispetto allôaltro. 

 

In alto alla mappa, a destra, si trova la scritta Confini con il Regno, 

riferendosi al Regno di Napoli. In alto si trova una chiesa (si nota 

una parte più alta che fa pensare ad un campanile), è il monastero 

di San Giorgio di Riofreddo. Scendendo si trova il paese di Riofre-

do [sic] attraversato dalla Valeria vetus. Appena sotto lôabitato, 

sulla destra della via Valeria si trova la scritta Fontana, probabil-

mente la Fonte limosa. Scendendo sempre lungo la strada, sulla si-

nistra si scorge un simbolo con la scritta: Dalla salita a Riofredo. Il 

simbolo potrebbe essere riconducibile allôeremo di Santa Maria dei 

Fiorentini. 

 
6 ACR, III -AA-185 fogli 16-17. 
7 ACS, Fondo Presidenza delle strade, Serie Catasto Alessandrino, segnatura 

429/3 -  Del Grande Antonio, Strada fuori Porta S. Lorenzo fino ñal Cavaliere 

confino di Regnoò, 1661. 
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Muzio Febonio (1597-1663), abate, marsicano sia per i natali, sia 

per lôattività svolta presso Trasacco (LôAquila), conosceva infor-

mazioni storiche della Marsica. A lui si deve la pubblicazione Hi-

storiae Marsorum,8 opera data alle stampe dopo la sua morte. Nel 

testo si trova una mappa che riporta i paesi ed i fiumi della Marsi-

ca, delimitata dai suoi confini. Tutti i paesi riportati sono segnati 

con un numero ed in basso è riportata la legenda di questi numeri 

con i paesi relativi. 

 

Nella Figura 7 è riportato un ritaglio della mappa, presa come rife-

rimento da diversi studiosi. Nella figura sono evidenziate con due 

etichette i paesi di Riofreddo e Roccacerro. Nella mappa non è ri-

portata alcuna viabilità. 

 

Nel 1680 fu realizzata da Fabretti Raffaele, storico e archeologo 

italiano, una mappa9 che riporta il  tracciato della via Valeria 

(Figura 8), arrivando fino allôabitato di Celle, località oggi identifi-

cabile con Carsoli. 

 

Nella mappa, sul bordo in altro a destra, si trova la scritta Celle di 

Carsoli; è riportato il Fosso Gambararo che si immette nel fiume 

Turano. In prossimità dellôimmissione di questo fosso si trova un 

ponte sul fiume Turano. Partendo da Roma, a questo ponte ci si ar-

rivava attraverso due percorsi: la via Valeria principale, passante 

attraverso i ruderi di Carseoli (nella carta indicati come Rudera 

CARSEOLORUM), e un ramo secondario della via Valeria (nella 

carta la strada è tratteggiata), passante per lôOsteria del Cavaliere.  

 

Dopo questo ponte la via Valeria attraversava nuovamente il fiume 

Turano in prossimità di Celle. Questo passaggio non è segnalato 

con un ponte. A seguire la via varcava un altro torrente mediante 

altro ponte, nella mappa il nome non è specificato.  

 

Prima di questôultimo ponte è disegnato un elemento verticale, con 

una punta, sembra essere una torre, ed a lato sinistro è riportato il 

 
8 Febonio Muzio, Historiae Marsorum libri tres..., Napoli, 1678. 
9 Fabretti Raffaele, De aquis et aquaeductibus veteris Romae; Dissertatione tres, 

Roma, 1680. 
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numero 14. Nella legenda della carta al numero 14 si trova scritto: 

Columna Lapidis XXXXI. prope Cellas. Lôautore della carta indi-

cava che in quel punto, prima di questo terzo ponte, si trovava il 

miliario romano 41 della via Valeria.  

 

Questo deve essere stato un elemento notevole/particolare dal mo-

mento che sulla via Valeria, nella mappa del Fabretti, non si trova-

no disegnati i miliari precedenti, forse scomparsi/tolti; questo mi-

liario invece è evidenziato.  

 

Così il miliario XXXXI sarebbe collocato in prossimità di questo 

terzo ponte, che si trovava a ridosso della confluenza con un altro 

torrente. Vista la disposizione di questi elementi siamo indotti a 

pensare che questo fosse lôattuale Ponte di Pieô la Porta, nei pressi 

confluivano due torrenti (gli attuali Rio Valle Mura e Rio 

SantôAntonio). Dopo il ponte si trovava il paese di Celle. 

 

Nel 1693 Ameti Giacomo Filippo, cartografo romano, grazie allo 

stampatore de Rossi Domenico, diede alle stampe una carta del 

Lazio.10 In Figura 9 è mostrato un ritaglio. Riporta una situazione 

simile a quella di Figura 8: non sono disegnati i ponti e la via Vale-

ria è descritta fino ad un certo punto, per questo motivo i ponti in 

prossimit¨ dellôabitato di Celle dovevano essere almeno due. È di-

segnato il Fosso Cammarano, mentre è assente il Rio Valle Mura. 

Da notare che esiste una località chiamata Carsoli ed una Celle di 

Carsoli, ovvero due entità abitative distinte. 

 

Esiste una mappa dal titolo: NOMINA OPPIDORUM DIOECESIS 

MARSORUM, simile a quella edita dal Febonio nel 1678. La map-

pa (Figura 10) fu realizzata nel 1729 da Van der Aa Pieter (1659-

1733), uno dei maggiori editori europei del diciassettesimo e di-

ciottesimo secolo. Il tratto del disegno è migliore di quello dalla 

carta del Febonio. In questa mappa sono cambiati i numeri relativi 

ai paesi, lôordinamento alfabetico, che è più preciso, ed i paesi cita-

ti sono numericamente di meno. Anche in questo caso nella figura 

 
10 Ameti Giacomo Filippo, Il Lazio con le sue più cospicue strade antiche e mo-

derne, 1693. 
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sono evidenziate con due etichette i paesi di Riofreddo e Roccacer-

ro. 

 

Diego de Revillas (1690-1746), cartografo e docente di Matemati-

ca alla Sapienza in Roma, fu il primo a produrre, a metà Settecen-

to, carte geografiche delle circoscrizioni vescovili, utilizzando me-

todi di misura poco conosciuti allôepoca.11 Realizzò due prodotti 

cartografici, il primo fu la carta della diocesi tiburtina.12 

 

Nel ritaglio di Figura 11 in alto a destra si trova il tracciato della 

via Valeria tra Riofreddo e Carseoli. Nella carta si nota in prossi-

mità della chiesa di San Giorgio di Riofreddo lôimmissione della 

Valeria vetus nella Valeria nova. Dopo un breve tratto, la via Vale-

ria si divideva in due rami, quello principale, che raggiungeva i ru-

deri di Carseoli, lôaltro raggiungeva lôOsteria del Cavaliere. Da 

notare che le due strade sono rappresentate in modo diverso. Siamo 

indotti a pensare che la via Valeria passante per Carseoli era già 

poco transita allôepoca; si preferiva utilizzare la strada del Cava-

liere, con molta probabilità rimessa a nuovo da un antico tracciato 

e da qui il nome Strada Nuova presente nella carta. 

 

Dopo la diocesi tiburtina il de Revillas disegnò la mappa della dio-

cesi dei Marsi.13 Nella mappa (Figura 12) è riportato per intero il 

tracciato di interesse della presente ricerca. Notare che lôabitato di 

Celle è raggiunto dalla via Valeria, passante per i ruderi di Carseo-

li , e dalla Strada Nuova, che lambiva lôOsteria del Cavaliere. Il 

termine Strada Nuova induce a pensare che fu realizzato un tratto 

nuovo di strada Valeria, non passante per Carseoli. 

 

 
11 Da segnalare che il de Revillas soggiornò a Pereto, ospite nella casa di Ven-

dettini Antonio, durante il periodo di preparazione della carta della Marsica. 
12 De Revillas Diego, Dioecesis et agri Tiburtini topographia nunc primum 

tngonometrice delineata et veteribus viis Villis ceterisque antiquis monumentis 

adornata, 1735. 
13 De Revillas Diego, Marsorum diocesim nunc primum trigonometrice delinea-

tam et veteribus quae in eâ extant monumentis vel ineditis vel emendatis ador-

natam illustriss. ac   reverendiss. domino D. Josepho Baronioé,  1739. 
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Come illustrato nella mappa dellôAmeti (Figura 9) si notano due 

insediamenti per Carsoli: uno posto in alto ed uno, che sembra for-

tificato, in basso.  

 

In Figura 12 si nota che i ponti sul Turano sono tre. Con la lettera 

H ed un elemento verticale è indicato il miliario romano XXXXI 

della via Valeria (la spiegazione è fornita nella legenda presente 

nella carta del de Revillas). Come nella carta del Fabretti (Figura 

8), è evidenziato che questo miliario era particolare e sembra posto 

a ridosso dellôabitato di Celle. 

 

Invece, tra il ponte, conosciuto oggi come Ponte rotto, in cui con-

fluivano i due tratti della via Valeria (si veda quanto detto in pre-

cedenza) ed il ponte successivo, si trova una costruzione con sotto 

il titolo di Nunziata. Visti i ponti attuali esistenti nellôattuale Car-

soli, in questa località ci si aspetterebbe citata lôattuale chiesa di 

Santa Maria in Cellis, che non è riportata nella carta. Siamo indotti 

a pensare che questa Nunziata (dalla carta non si capisce la natura 

del manufatto, ovvero struttura religiosa o costruzione civile) sia 

stata ñpi½ importanteò di Santa Maria in Cellis per essere citata al 

suo posto.  

 

Passato il terzo ponte è disegnato un centro fortificato, in cui passa 

la via Valeria. Sopra a questo centro fortificato, ma esterno, si tro-

va una costruzione. Dopo Carsoli si nota che la via Valeria passava 

allôinterno di Colli di Monte Bove e di Roccacerro. 

 

Nel 1742 De LôIsle Guillaume, cartografo e geografo francese, 

pubblicò una carta delle popolazioni antiche.14 Con due segmenti 

uniti a Carseoli, mostra la via Valeria (Figura 13). 

 

Nel 1743 Cigni Giulio Cesare, cartografo italiano, stampò una car-

ta della Sabina.15 La via Valeria è descritta fino al paese di Celle di 

Carsoli (Figura 14). Gli attraversamenti fluviali per raggiungere 

Carsoli da Riofreddo sono tre (non sono segnalati i ponti) e Celle si 

trova oltre il terzo attraversamento. Non esiste il riferimento a Car-

 
14 De LôIsle Guillaume, Italiae mediarum tabula geographica, 1742. 
15 Cigni Giulio Cesare, Tavola generale della provincia di Sabina, 1743. 
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soli. Da notare che non è riportata la strada che attraversava i rude-

ri di Carseoli, bensì era utilizzata quella passante per lôOsteria del 

Cavaliere. 

 

Nel 1761 De Sanctis Domenico in una sua pubblicazione16 allegò 

una mappa (Figura 15) nella quale lôarea di interesse ricalca le in-

formazioni presenti nella carta del de Revillas dellôanno 1735. 

Dôinteresse ¯ la via Valeria che ¯ composta dalla Valeria vetus, che 

collega Riofreddo con Cineto Romano, più il tratto che raggiunge-

va i ruderi di Carsoli. La Valeria nova, che dal territorio di Rio-

freddo scendeva ad Arsoli, è indicata come DIVERTICVLVM 

SVBLACENSE, ovvero un viottolo che diverge dalla strada prin-

cipale.17 

 

Rizzi Zannoni Giovanni Antonio Bartolomeo (1736-1814) è stato 

un cartografo e geografo italiano. Data la sua esperienza in varie 

nazioni europee, fu chiamato a Napoli e produsse varie carte del 

Regno da cui poi attinsero i successivi cartografi. Dellôanno 1769 

fu prodotta una carta del Regno di Napoli (Figura 16).18  

 

Nel 1779 fu prodotta una mappa dipinta di Riofreddo.19 Nella stes-

sa (Figura 17), si nota in alto la strada che dal paese (abitato posi-

zionato capovolto ed indicato con lettera D) collegava il borgo con 

la via Valeria (nella figura è indicata con la lettera B). Questa stra-

da nella relativa didascalia è titolata: Strada pubblica, ò sia Strada 

Romana, che porta in Abruzzo, Arsoli. La strada si ricava dal parti-

 
16 De Sanctis Domenico, Dissertazione sopra la villa di Orazio Flacco 

dellôabbate Domenico de Sanctis fra gli arcadi Falcisco Caristio, 1761. In 

fondo allôopera si trova una mappa, di Spinelli Ferdinando, che riporta la zona 

di interesse.  
17 Definizione estratta dalla Treccani. 
18 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio, Carta Geografica della Sicilia prima o sia 

Regno di Napoli, 1769. 
19 ACS, Collezioni disegni e mappe - Collezione I - Segnatura: 77 - 183/1: Pian-

ta Geometrica, e misura dimostrativa del Canale Sassoso naturale, per il qua-

le scorrono le Acque delle Fonti Comunitative di Riofreddo detto il Rivo, il 

Fosso; e del sito nella pubblica Strada Comunitativa alla Riva del detto Fosso 

(é) detto la Ripa, come anche del terreno olim di Placidi, ora della Commu-

nità sudetta destinata alla Fabrica di due Mole con suoi annessi e connessi, 

1779. 



12 

colare indicato con la lettera F, chiamata: Chiesa detta lôImmagine. 

Oggi esiste una cappella moderna costruita tra il 1991 e il 1993 a 

cura dellôAssociazione Pro Loco. Fino al 1967 al suo posto esiste-

va una piccola chiesa costruita nel 1775, che però, occupando parte 

della strada, fu demolita. Questa località si chiama lôImmagine20 

perché anticamente côera in questo sito una edicola sacra composta 

da una nicchia nella quale vi era un dipinto raffigurante la Madon-

na del Soccorso, volgarmente chiamata Immagine.21  

 

Del 1780 è una carta prodotta da un anonimo (Figura 18).22 Riporta 

località dei Romani ed i collegamenti (schematici) tra queste. 

 

Nel 1780 Sandi Antonio (1733-1817), incisore bellunese, pubblicò 

una carta (Figura 19) della Campagna Romana e dôintorni.23 

 

Nel 1782 fu realizzata una carta del Patrimonio di San Pietro e zo-

ne limitrofe (Figura 20);24 è una copia del Sandi (Figura 19). 

 

Nel 1783 Rizzi Zannoni pubblica, attraverso Zatta Antonio (1722ï

1804), cartografo, tipografo, libraio e editore veneziano, una map-

pa dellôAbruzzo Ulteriore e Citeriore.25 In Figura 21 è mostrato un 

ritaglio. 

 

Agli inizi dellôOttocento a cura di Rizzi Zannoni esce un Atlante in 

6 fogli (Figura 22).26  

 

 
20 Coordinate GPS: 42.061851  13.001492. 
21 Tacchia Artemio, La chiesa della Madonna del Soccorso a Riofreddo in una 

notizia inedita (1775-1822), estratto da Il passato e il presente - Storia, memo-

rie, feste e tradizioni della Valle dellôAniene, volume 2, Subiaco, 2021, pagina 

73. 
22 Anonimo, Carte des Environs de Rome, 1780. 
23 Sandi Antonio, Carta della Campagna di Roma, Sabina, Patrimonio di San 

Pietroé, 1780. 
24 Formaleoni Vincenzo, Carta della Campagna di Roma, Sabina, Patrimonio di 

S. Pietro, Umbria, Orvietano, e Marca di Fermo meridionale, colli confini 

delle Provincie dôAbruzzo, e Terra di Lavoro, 1782. 
25 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio, Abruzzo Ulteriore e Citeriore, 1783. 
26 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio, Atlante del Regno di Napoli ridotto in 6 fo-

gli, inizio 1800. 
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Nel 1801 De Bouge Jean Baptiste (1757ï1833), cartografo france-

se, pubblica una mappa del Regno di Napoli (Figura 23).27 

 

Olivieri Bernardino (1770-1832), cartografo, incisore e editore ro-

mano, pubblicò una mappa della Sabina.28 Da notare che la strada 

(Figura 24), dalla chiesa di San Giorgio presso Riofreddo passava 

per lôOsteria del Cavaliere e non più per i ruderi di Carseoli. 

 

Sotto il nome di Rizzi Zannoni esce una tavola nel 1807 (Figura 

25)29 ed una nel 1808 (Figura 26).30 Sempre sotto il nome di Rizzi 

Zannoni nel 1815 fu pubblicata una mappa (Figura 27).31 

 

Prosseda Lodovico (1780-1860) è stato un pittore e incisore italia-

no. Nacque e morì a Moricone, comune che si trova nella Valle del 

Tevere, nella Sabina, così conosceva la zona del carsolano. A lui si 

deve una carta della Sabina (Figura 28).32 Viste le mappe realizzate 

da Rizzi Zannoni, la carta prodotta dal Prosseda mostra dei partico-

lari antichi: la via Valeria passa come ramo principale per i ruderi 

di Carseoli, mentre quella dellôOsteria del Cavaliere sembra una 

scorciatoia. È presente la Valeria vetus, ma è assente la Valeria 

nova, quella passante per Arsoli. 

 

Marzolla Benedetto (1801-1858), disegnatore topografo, litografo, 

geografo e cartografo italiano, nel 1831 diede alle stampe una carta 

dellôAbruzzo (Figura 29).33 

 

 
27 De Bouge Jean Baptiste, Nouvelle carte chorographique des etats du roy de 

Naples, 1801 
28 Olivieri Bernardino, Carta della Sabina, 1802. 
29 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio, Carta del Regno di Napoli indicante la divi-

sione delle 15 sue provincie, 1807. 
30 Rizzi Zannoni, Giovanni Antonio, Atlante geografico del regno di Napoli 

compito e rettificato sotto I felici auspicj di Giuseppe Napoleone Ié Rieti-

Italia, Napoli, 1808. 
31 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio: Atlante del Regno di Napoli in sei fogli, 

1815. 
32 Prosseda Lodovico, Carta corografica-dimostrativa della Sabina antica e 

moderna, Tota Sabina Civitas, 1827. 
33 Marzolla Benedetto, Provincia di Abruzzo Ultra II, 1831. 
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Nel 1838 Spinetti Gaetano pubblica una carta relativa alle dogane 

pontificie (Figura 30).34 Tra Carsoli e Riofreddo passava il confine 

tra il Regno di Napoli (collocato a destra) e quello dello Stato Pon-

tificio, (a sinistra). A sinistra di Riofreddo si trova la Fascia bimi-

liare (è una linea formata da crocette e punti).35 

 

Dôinteresse sono le strade indicate con i numeri (a seguire è indica-

ta la definizione presente nella carta): 

38 La Strada non rotabile, che da Carsoli altra Dogana Napolita-

na passando per Travetto36 porta alla Dog.a Pontif. ï distante 7 

miglia. 

37 La Strada rotabile provinciale che dal Cavaliere Dogana Na-

politana conduce alla Dog.a Pontif. ï distante 2. ½ miglia. 

 

Così Riofreddo37 (dogana della Sopraintendenza Pontificia di Su-

biaco) è la dogana pontificia, mentre Cavaliere38 e Carsoli sono le 

dogane del Regno. Da notare che non è segnalata alcuna strada che 

collega il lôOsteria del Cavaliere con Carsoli. 

 

Per la confinazione tra Regno e Stato Pontificio nel periodo 1838-

1840 (la data è supposta) fu realizzata una carta dei comuni del 

Regno delle Due Sicilie (Figura 31 e Figura 32).39  

 

Zuccagnini-Orlandini Attilio (1784-1872), cartografo e geografo 

italiano, nel 1844 realizzò una carta della Provincia di Abruzzo 

(Figura 33).40 

 
34 Spinetti Gaetano, Carta corografica dello Stato Pontificio indicante le doga-

ne, i posti armati dalla truppa di finanza, le strade doganali, la fascia bimilia-

re di divieto e le Dogane estere che corrispondono alle Pontificie, 1838 
35 La fascia bimiliare, zona larga due miglia, da qui il nome, era una zona di 

massima vigilanza doganale, istituita nello Stato Pontificio nellôOttocento. 

Aveva lo scopo di prevenire e contrastare il contrabbando, garantendo che le 

merci entrassero solo attraverso i valichi e le strade doganali autorizzate (stra-

de doganali). 
36 Il Travetto era un punto di passaggio sul Fosso di Rio Torto. 
37 Il triangolo con la bandiera indica che la dogana è di Semiriscossione (triango-

lo) e con Picchetto dôInfanteria (bandierina nera). 
38 Il pallino con la bandierina indica che la dogana è di Residenza degli Ufficiali 

di Finanza. 
39 Frontiera del già Reame di Napoli ï fogli XV e XVI . 
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Nel 1851 lôIGMV realizzò la Carta Topografica dello Stato Ponti-

ficio (Figura 34).41 

 

In merito alla confinazione tra Regno e Stato Pontificio furono rea-

lizzate delle carte per determinare il confine (Figura 35).42 In que-

sta rappresentazione si nota che in prossimità della chiesa di San 

Giorgio di Riofreddo transitava la via Valeria proveniente da Arso-

li, che nella carta è chiamata Strada Romana. Dopo qualche Km 

dalla chiesa era presente un bivio; sulla sinistra partiva un tracciato 

minore (sentiero denominato Strada del Travetto) che passava in 

località Travetto (ove era presente un cippo confinario tra Regno e 

Stato Pontificio, il numero 341) per poi ricongiungersi alla Strada 

Romana in località Cavaliere. Nel punto in cui la Strada Romana 

attraversava il confine, si trovava il cippo confinario numero 340 

(localizzato come Passo di Riotorto). 

 

Marzolla Benedetto (1801-1858), disegnatore topografo e litogra-

fo, geografo e cartografo, membro della Commissione di statistica 

presso il Ministero dellôInterno, realizzò una carta della Provincia 

di Abruzzo (Figura 36).43 

 

De Sanctis Gabriello, autore ed incisore, nel 1856 realizzò una car-

ta corografica dellôAbruzzo (Figura 37).44 

 

La carta topografica45 di Figura 38 mostra il percorso della Valeria 

vetus (passante per Riofreddo) evidenziato con un tratteggio sotti-

le; sembra un percorso secondario rispetto alla Valeria che passava 

per Arsoli, che nella mappa è chiamata Via Aprutina. 

 
40 Zuccagnini-Orlandini Attilio, Provincia di Abruzzo ulteriore secondo,1844. 
41 IGMV, Carta topografica dello Stato Pontificio e del Gran-ducato di Toscana 

costrutta sopra misure astronomico trigonometriche ed incisa sopra pietra a 

Vienna nellôI. R. Istituto Geografico Militare - foglio H.15, 1851. 
42 Archivio del Museo Centrale del Risorgimento di Roma (MCRR), Carta della 

linea di confine stabilita tra lo Stato Pontificio ed il Regno cassetta XXXIV 

(3-22) parte 1, 1851. 
43 Marzolla Benedetto, Provincia di Abruzzo Ulteriore 2°, 1853. 
44 De Sanctis Gabriello, Carta Corografica di Abruzzo Ulteriore II, 1856. 
45 Sezione Topografica del Censo, Carta topografica di Roma e Comarca. Fo-

glio Arsoli, 1863. 
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Dôinteresse è una mappa presentata il giorno 7 marzo 1863 come 

allegato 146 ad una relazione.47A causa di danni prodotti dal be-

stiame locale e quello transumante, la comunità di Riofreddo diede 

mandato di studiare la materia e di proporre una relazione per re-

golamentare i pascoli, i percorsi e soprattutto le contravvenzioni in 

merito. Analizzando la Figura 39, dal basso a sinistra parte una 

strada che raggiunge lôabitato di Riofreddo, strada che nella mappa 

è chiamata: Strada della Spiaggia o di Roma. Era questa la Valeria 

vetus che usciva da Riofreddo per raggiungere la località La 

Spiaggia (in prossimità del paese di Cineto Romano) per poi rag-

giungere Roma.  

Riofreddo si collegava alla strada Valeria proveniente da Arsoli 

mediante un tracciato denominato Strada Rotale. 

 

Sulla destra della mappa (nellôarea pi½ grigia) si nota un quadrivio 

presente nella località San Giorgio, una delle strade entrava nel ter-

ritorio di Oricola, paese del Regno di Napoli, come riportato nella 

mappa. 

 

Nellôanno 1865 dallôIGMV fu realizzata una carta (Figura 40).48 

 

Sempre nel 1865 si trova una carta collegata allôUfficio Tecnico 

dello Stato Maggiore Piemontese che riporta il tratto della via Va-

leria (Figura 41).49 

 

Nellôanno 1876 dallô IGMV fu realizzata una carta (Figura 42).50 

 
46 La mappa ha come titolo: Carta topografica del territorio di Riofreddo diviso 

nei Quarti non di esatta e calcolata confinazione, ma per vedere tutto a colpo 

dôocchio il territorio in una figura non molto lontana dal vero. Modellata ed 

ingrandita su quella del censo. 
47 La mappa è stata estratta dalla pubblicazione: Alessandri Gabriele, Il danno 

dato: il caso Riofreddo, in Quaderni di Lumen, numero 63, anno 2015, pagina 

24.  
48 IGMV , Carta topografica delle provincie Lombardo Veneto... - H 15 foglio 2, 

1865. 
49 Ufficio Tecnico dello Stato Maggiore Piemontese, Carta topografica delle 

provincie Lombardo-Venete e degli ex ducati alla scala di 1:86.400 1865 - 

fog. H.15, 1865. 
50 IGMV , Carta topografica della Lombardia, del Veneto e dellôItalia centrale - 

Carta degli ex ducati di Parma, Piacenza e Modena - H.15 Subiaco, 1876. 
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Nellôanno 1878 si trova la prima carta IGM disponibile (Figura 

43).51 

 

Nel 1881 Kiepert Heinrich (1818ï1899), geografo tedesco, pro-

dusse una carta del Lazio antico e delle regioni vicine.52 La carta 

(Figura 44) illustra il percorso della Valeria nova e della Valeria 

vetus che si congiungevano nel territorio di Riofreddo. 

 

Nel 1886 fu pubblicata una carta dei dintorni del Lazio (Figura 

45).53 

 

Nel 1888 Degli Abbati Luigi, in una sua pubblicazione, inserì una 

mappa che riporta il tracciato della ferrovia Roma-Sulmona;54 in 

Figura 46 è mostrato un ritaglio. Due particolari da segnalare nella 

carta. Il primo è il posizionamento dei ruderi di Carseoli, che at-

tualmente si rinvengono, invece, in prossimità della ferrovia. Un 

particolare meno evidente è una scritta poco leggibile, posta sopra 

la scritta Carsoli. La scritta è: Civita Carentia, scritta erronea in 

quanto con Civita Carentia gli storici indicano lôattuale Civita di 

Oricola, in cui si troverebbe buona parte dellôantica Carseoli finora 

rinvenuta. 

 

A fine Ottocento (nella raccolta non si trova datazione) fu stampata 

una carta del territorio di Arsoli (Figura 47).55 La strada che da Ar-

soli si dirigeva in Abruzzo è chiamata Aprutina.  

DallôIstituto Cartografico Italiano nellôanno 1900 fu pubblicata una 

carta (Figura 48).56 

 
51 IGM, Carsoli ï quadrante 145 III ï 1:50.000, 1878. 
52 Carta corografica ed archeologica dellôItalia Ossia antico, Lazio, Campania, 

Sannio, con parti meridionale della Sabinia ed Etruria... eseguita sotto la di-

rezione di Enrico Kiepert, 1881. 
53 Anonimo, Umgebung von Roms, 1886. 
54 Carta Topografica delle Regioni Trasversale dalla Ferrovia Roma-Solmona. 

Dalla Carta dello Stato Maggiore ad 1:100.000 dal vero. Si trova allegata 

allôopera: Degli Abbati Luigi, Da Roma a Solmona. Guida storico-artistica 

delle regioni traversate dalla strada ferrata, Roma, 1888. 
55 ASR, Collezioni disegni e mappe - Collezione III - Segnatura: 1 - 24 / 0 - 

Luogo: Arsoli (Roma), territorio, fine Ottocento. 
56 Istituto Cartografico Italiano, Carta topografica della provincia di Roma e re-

gioni limitrofe con cartina speciale dei Colli Albani secondo i recenti rilievi 
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Nel 1904 fu pubblicata una Carta corografica stradale dalla socie-

tà Vallardi. Nella sezione del Lazio57 è riportato il tracciato della 

via Valeria (Figura 49). La linea nera continua è la ferrovia Roma-

Sulmona. 

 

Nellôanno 1907 lôIGM pubblicò una carta 1:50.000.58 

 

Nel 1924 il Touring Club Italiano pubblica una carta stradale 

(Figura 51).59 

 

Nel 1959 lôIGM pubblicò una carta topografica scala 1:100.000 

(Figura 52).60 

 

Nel 1990 lôIGM pubblicò una carta topografica scala 1:50.000 

(Figura 53).61 

 

Nella Figura 54, Figura 55 e Figura 56 è mostrato in tre parti il 

tracciato attuale della via Valera tra Riofreddo e Roccacerro. 

 

 
del R. Stato Maggiore con speciali indicazioni dellôaltimetria, delle reti stra-

dali e delle circoscrizioni amministrative, 1900. 
57 Vallardi Antonio, Carta corografica stradale ï Lazio, 1904. 
58 IGM, Carsoli, quadrante 145 III ï 1:50.000, 1907. 
59 TCI, Carta stradale, 1924. 
60 IGM - Avezzano, foglio 145 - 1:100.000, 1959. 
61 IGM - Tagliacozzo, foglio 367 - 1:50.000, 1990. 
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Mappe e carte 

Di seguito sono mostrati dei ritagli di carte geografiche, topografi-

che o mappe che riportano il tratto della via Valeria dôinteresse per 

questa trattazione.  

 

Le informazioni sono proposte per ordine di data. Per ogni mappa 

è stato riportato nel riferimento della figura: anno di realizzazione 

e lôautore.  
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Figura 1 - XIII secolo Tavola Peutingeriana  
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Figura 2 - 1570 Tavola Peutingeriana  
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Figura 3 - Tavola Peutingeriana , elaborazione  
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Figura 4 - 1595 Oertel Abram  
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Figura 5 - 1659 Fedeli Gabriele  



25 

 

Figura 6 - 1661 Del Grande Antonio  
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Figura 7 - 1678 Febonio Muzio  
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Figura 8 - 1680 Fabretti Raffaele  
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Figura 9 - 1693 Ameti Giacomo Filippo   
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Figura 10 - 1729 Van der Aa Pieter  
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Figura 11 - 1735 de Revillas  Diego  
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Figura 12 - 1739 de Revillas Diego  
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Figura 13 - 1742 De LôIsle Guillaume  
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Figura 14 - 1743 Cigni Giulio Cesare  
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Figura 15 - 1761 De Sanctis Domenico  
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Figura 16 - 1769 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio  
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Figura 17 - 1779 Pucci Michele  
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Figura 18 - 1780 Anonimo  

 

 

Figura 19 - 1780 Sandi Antonio  
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Figura 20 - 1782 Formaleoni Vincenzo   

 

 

Figura 21 - 1783 Rizzi Zannoni  Giovanni Antonio  
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Figura 22 ï Inizio Ottocento Rizzi Zannoni Giovanni Antonio  

 

Figura 23 - 1801 De Bouge Jean Baptiste  
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Figura 24 - 1802 Olivieri  Bernardino  
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Figura 25 - 1807 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio  
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Figura 26 - 1808 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio  
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Figura 27 - 1815 Rizzi Zannoni Giovanni Antonio  
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Figura 28 - 1827 Prosseda  Lodovico   
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Figura 29 - 1831 Marzolla Benedetto  

 

 

Figura 30 - 1838 Spinetti Gaetano  

 






















































